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S/G. MIO S/G. E PADRONE COLENDISS. 



O non fono valevole ad efprimere di leggieri 
a VS. quanto mi fia (lata grata la compitiffi- 
ma Sua , per cui Ella favorire fignificarmi , 
con quel candore, che èfuo proprio, le ambi- 
guità , le quali le fono fiate da alcuni fugge- 
nte intorno alle Memorie , poco fa da me 
date io luce , della Genealogia , e del luogo del nafcimento 
di S. ANTONINO, Arcivefcovo di Firenze ; e la bra- 
ma , che ha di qualche maggiore dichiarazione delle medefi- 
me, ad effetto di poter meglio ravvifarnc la verità , e perva- 
derla a chiunque , fotto la fcorta della oftinazione , nudri- 
ce della ignoranza , traveftita , quando che fia , da erudizio- 
ne , continovi volcfle ad opporfcle . 11 defio laudcvolif- 
fimo fuo , la divozione fua (ingoiare verfo il Glorioio Ar- 
civefcovo S. ANTONINO, la fua rara pietà , e ricono- 
fciuta integrità ne pubblici , e rilevanti impieghi , hanno ap- 
preso di me autorità d* onorevole comandamento ; e le con- 
fetto ingenuamente , che folo sì fatti motivi potevano farmi . 

A 2 rifol- 
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rifolvere a fcriver di nuovo d* una tal materia : mentre i do- 
cumenti, da me portati , erano (lati prefi da fonti cotanto 
limpidi , cioè dal Reale Archivio di Palazzo Vecchio , da 
chi n ha cuitodia , e da altri Antiquarj peritiflimi delle Fa- 
miglie più vetufte di quefta infigne Metropoli della Tofca- 
na . Eccomi adunque tutto difpofto a fervire VS., il che io 
farò altresì di prefente colla maggiore poffibile brevità, per 
non tediarla in punti , i quali da coloro , che hanno ìaggio 
di vera cognizione , vengono riconofciuti per evidenti ; ben- 
ché (per altro) un fafcio di autentiche notizie, che fopra ciò 
tengo apprefib di me , inviatemi cortefemente da ftudiofi 
amatori della verità , mi poteffero fomminiftrare molto eru- 
dita , ed egualmante veridica materia di narrativa , affai più 
copiofa, e più diftefa dimoftrazione. 

E lui bel principio , io torno a dire , che fono ( per qua- 
lificarle con tutta la proprietà ) arùles f abella quelle after- 
zioni , efpofte da alcuni Scrittori , in ciò poco accurati , ben- 
ché in altri molti loro detti , meritevoli eglino fieno di gran 
laude , per verità accreditate , non folo ne* moderni , ma 
eziandio ne* trapaffati tempi , che il detto Santo appartiene 
per retta, o collaterale linea almeno , alla Famiglia deFril- 
li, o del Frilla, difcefa da Villaggi fuburbani di Firenze; e a 
quella del Piovano Arlotto : e che egli forti il nafcimento fuo 
in una Cafa di Ser Niccolò, Padre di lui,pofta nella Via del 
Cocomero della fuddetta Città di Firenze . E per maggiore 
ftabilimentodiquefte mie, coftantemente replicate, afferzioni, 
oltre al formare gli Alberi delle linee, sì rette, come collate- 
rali del Santo Arcivefcovo , del Piovano Arlotto, e de Fril- 
'* > aggiugnerò i documenti d'onde furono prefi, e la Pian- 
ta 
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ta altresì della vera Cafa, in cui e* venne alla luce, e fu educa- 
to , co' proprj confini . 

E avvengachè mi è ben noto, che la principale ambiguità, 
la quale fi Tono perfuafi alcuni più tenaci del loro erroneo pa- 
rere, di porre nella mente di VS. (benché , mercè della gran 
luce della medefima , non poffa effere loro ciò riufeito ) fu , 
che Picrozzo , Avo di S. ANTONINO, e da cui ei 
prefe il Cafato, ebbe la origine dallo Stipite de* fuddetti Fril- 
li; Quefto fpezialmente Ella più chiaramente ravviferà per fa- 
volofo , purché fi degni di riflettere a quanto , in efecuzione 
de riveritiffimi cenni l'uoi, e del genio Angolare, il quale è in 
me di fervida , appreffo le moftro . 

Già fcrifli, che il racconto di quei quattro Uomini di con- 
tado al Padre incognito, il quale regiftrollo alla fine della 
Cronaca di S.Domenico di Fiefole,fu immaginario, e falla- 
ciflìmo. E ancorché, per inveterata tradizione, poteffe efler ri- 
mafo loro in mente un tal qual barlume degli antichi nomi 
di Lorenzo, e di Cenni, eglino errarono in primo luogo in 
far menzione inficme con effi di Nannozzo , e nel figurarlo 
Stipite del Piovano Arlotto ; e maggiormente inciamparono 
in avergli avuti in vifione tutti a tre per fratelli , e nell' affer- 
mare Lorenzo Stipite de* Prilli , de quali poi fi fecero quei 
della C roce : affermando folamente con verità , che Cenni 
fu lo Stipite di S. ANTONINO. E come originari , 
per loro detto , tutti a tre della Villa di Pefcina, fotto Mon- 
te Morello , Piviere di Sefto, e tutti della Famiglia de' Por- 
ciglioni di Val di Marina, vanamente fi idearono, che in di- 
videndofi tra loro , andaffe Mannozzo a Cercina , e Lorenzo 
fi ftanziaffe a Quinto , con quel più , che fi dice in detto lo- 
ro 
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rofavolofo racconto, il quale, verificandoli fol tanto intor- 
no a Cenni , che poi fi è veduto figliuolo di Vanni di Porci- 
glione, o fia Forcione, vero primo Stipite del Santo ; fa du- 
bitare , che coloro, i quali fecero al religiofo credula la det- 
ta Narrativa, foffero in qualche parte confapevoli dell' Afceu- 
denza, e de nomi degli Antenati del Santo; ma che afpi- 
rando effi a figurarfi parenti di Lui, inventaffero affettatamen- 
te ogni altra circoftanza , da poterne far refultare una tal Pa- 
rentela . E per confeguenza non trovaffero altro ripiego , che 
differir quel Lorenzo , loro Antenato , per fratello del pre- 
detto Cenni ; aggiungendovi l'altro fratello Nannozzo , ad 
effetto di dar più colore alla Storietta . 

La verità dunque è , che Nannozzo fu nome immagina- 
rio, perchè non è nome di alcuno degli Afcendenti del Fio- 
vano Arlotto . Nò può effer vero, che ufeiffero i diluì - Ante- 
nati da Pefcina ; perchè fi provano anzi originar; da S. Lo- 
renzo a Pezzato le , Piviere di Vaglia in Mugello, fino dal 
1 3 io\ come fi dimoftra nell' Alberino della fua gente .. 

Lorenzo pofeia, Progenitore di quei del Frilla,c indi Fril- 
li, non di Pefcina, ma di Cerchia fu originatio, ed ebbe per 
afeendente Cecco di Nefe , nominato nel 1350. e venneroide- 
feendenti di lui a ftarenel Popolo di S. Si 1 veltro a Ruffig nano, 
e finalmente nel 1504. fi trovano ftanziati nel Popolo di San- 
ta Maria a Quinto : perchè in detto Popolo eglino avevano i 
loro Antenati , fino dal 1463. e nominatamente Salveftro di 
Piero Frilli , per rogito di Ser Domenico da Figline, con- 
dotto a Livello un Podere di Stiora 300. dalla Chiefa di 
S. Maria Maggiore , come beni del Capitolo Fiorentino , c 
fparfi modernamente in più linee, ne vivono molte pedone fi- 
no 
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no a oggi , come dall' anneffo loro Albero fi vede , formato 
fu* pubblici documenti . 

E quanto ali* altra linea, la quale s'appellò prima della Cro- 
ce, e modernamente de Frilli , ella ebbe nel 1350. per fuo 
Stipite un Marco di Dino del Piviere di Cerchia, ma del Po- 
polo di S. Maria a Starniano , i cui Defcendenti , paffati nei 
Piviere di S. Severio a Legri , e nel Popolo di S. Maria alla 
Querciuola , dovettero in progreflb di tempo denominarli quei 
della Croce, fulla ragione dal vederfi,che nelCataflo dell'an- 
no 1504. dicono d'avere una prefa di Terra di Sdora 50. con 
una Cafa per loro abitazione , livellarla della Badia di Paffi- 
gnano , pofta in detto Popolo di S. Maria alla Querciuola, 
luogo detto alla Croce. Ed ecco fcoperta l'origine della loro 
denominazione dalla Croce, ufata fino dal 1560. nell' Arruo- 
lo di Decima di detto anno, Confalon d'oro al numero 249. 
in perfona di Papi di Giovanni di Domenico dalla Croce, in 
atto di vendere egli alcuni beni : a fegno che ne' Libri della 
fuddetta Decima del 1618. vengono nominati de' Filicruci ; e 
folatneute nel 1624. de' Frilli : comecché accoftatifi da qual- 
che tempo addietro a far conforteria , e unione immaginaria 
con quei del Frilla,o Frilli, che ebbero la loro fede a S. Maria 
a Quinto, fino all' aver fatta incidere nella Sepoltura, da efsi 
fatta fabbricare in S.Marco nel 1586., la Increzione feguente, 
da me riferita nelle confapufe Memorie , date alla ftampa . 

FRILLI. ET. HI. QUI. DICUNTUR. A. CRUCE 
UNA.OLIM.ET. E A DEM. F A M I LI A 
EX. QUA. ORIUNDUS. D. ANTONINUS 
ARCHIEPISCOPI. FLORENTINUS. ce. 

Mafe pure non folte accaduto nel 1586. che tutti coftoro 

fof- 
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foffero (lati di anni 300. per ciafcuno, da poter ricordarfi, che 
dal 1350. indietro, i Porciglioni di Val di Marina, e i Fril- 
li, ufciti prima da Cercina , e dopo calati a Quinto; e final* 
mente quei della Croce, che da Starniano vennero alla Quer- 
ciuola, ufciflero tutti da un folo Ceppo, e da un folo Stipite, 
il quale farebbe flato anche affai remoto dalla età loro , non 
potevano eglino , per vero dire , sì francamente afferirgli per 
tutti già d' una fteffa Famiglia . E fe efsi ardirono di afferir- 
lo, la loro afferzione fi rifolve in favola . Poiché, oltre al ca- 
dere nella fteffa ricotrenia d'età, cioè intorno al 1550. lo Sti- 
pite del Santo Arcivefcovo; in perfona di Ser Niccolò di Pie- 
rozzo , di Cenni, di Vanni, di torciglione; quello de' Frilli, 
in perfona di Lorenzo, di Cecco, di Nefe ; e quello dell'al- 
tra Famiglia della Croce , in perfona di Marco , di Dino ; 
tutti di divedi luoghi , e tutti col nome del Padre , e degli 
Avoli loro, non vi è piti luogo a fperare di legargli a un folo 
Stipite, per potergli verificare d'uno fteffo Sangue , e Fami- 
glia : perchè dall'anno 1350. indietro non fi fono confervati, 

Juando anche vi foffero, i pubblici Regiftri delle Libre del 
Contado , c fi fuppongono da centinaja d* anni periti : onde 
fvanifee ogn idea di prefunta Conforteria . 

Or premeffe quefte più generali Notizie, vengo alle più par- 
ticolari, e diftinte, co bramati documenti autentici, e in pri- 
mo luogo , come appreffo VS. vede , riporto gli annefsi Al- 
berini dell' Afcendenza di S. AN TON INO, e delle Fa- 
miglie imparentate con Lui, in fecondo luogo quello del Pie- 
vano Arlotto, e in terzo , e quarto luogo quegli de'Frilli , e 
de Filicruci , che poi de' Frilli fi differo, e che da ferie d'an- 
ni fono qualificati dell' onore della Cittadinanza Fiorentina . 

AL- 



Digitized by GoogI 



ALBERO 



9 



DELLA FAMIGLIA 

DI S. ANTONINO 

O 
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ARCIVESCOVO DI FIRENZE. 



Piero Piera . S. ANTONINO Franccfca 
I Taddeo nato pr. Marzo Lorenzo di Glo- 
ri? Lapino 1389. f 1. Mag- vanni di Ambro- 
J Brunetti, gio 1450. Arci- gio del Popolo di 
| vcfcovoFiorcnt. S.Réparaia 140 r. 

! 



M4J. j 
■ - ■ - --- - ii . - ■ 



Nccolofi 
Mac II 10 Dome- 
nico di M ve- 
ltro Giovan. del- 
l' O.'sa . 

I 



Jacopo 
F ; giiuo!o della 
Sandra . 



Suor Giovanna 
Monaca in San.. 
Giulio delle Mu- 
ra . 



Cab. E 54. 

a 80. 



Ser Niccolò 
n. 1340. f »4»*« T. Mr<5. 
Squittinito 1391. 
Notjjo de* Signori 1397- 
Lotta di Giovanni di Neri di Tozzo 1358. 
Per Ser Jacopo di Simone da fu'icciano a 37. 
Tommafa di Cenni di Nuccio 1383. 
Sandra di Duccio di Ser Cione 1395. 
. Lib. 1. del Proco» foto 1413. a 49. Vedova, 



{ ■ 

< 

Pierozzo 
Niccolofa .... 
T. j 373. Vedova. 

I 

Cenni 

I 

Vanni 

I 

Forcionc 

Ser Niccolò di Pierozzo y Taire del Santo ^ ha ti» undici fuoi Proto* 
colli nell* Archivio Fiorentino » che uno di Tejlamenti , dal 1372. al 
1416» fignati 
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DELLA PRIMA MOGLIE 

D I S E R 

NICCOLO 1 DI PIEROZZO 

PADRE DEL SANTO, 



Crìftofano 



I 



Lotta 

a Ser Niccolò Pierozzi 
1368. D. 19. a 72. 



Picrozzo 141 5. 
1 



I 

Ser Tozzo 
da S. Leolino 
1360. B. 12. a 89. 

! 



I 

Giovanni 

I 
I 

\— 

Neri 
1 

I 

Tozzo 



Alla Gabella de' Contratti apparifce 

1368. Ser Kicolaus Pierozzi Hot. , Populi 5. Mari* Kepotecofic , ó* 
Raineriut JìL Certi Cucci , Populi 5. Micbaelit in Palchetto , rccepe- 
runt in dotcm a Joanne Keri Tozzi , Populi S. Crijiofori > rfjfjffc /« 
//orem />ro D. Lo/fa ipjtur Joannis , 6* Kvore jfffif Se»*- Htcolaì 
Se* 250. Hwr/« Gd/>. D. 79. 72. Per Ser Jacopo di Simone da Fulicciano» 

1373. D. Hiccolofa Vtdua Uxore of, Pierozzi, Populi S. Vetri C«/o- 
rum recepì t donationem ex cauft Cejjìonit jurium a D* Lotta Uxore Ser 
HicoUi Pierozzi contra bueredet Crijiofori Joannis Tozzi . Cab, E zyail* 

AL- 
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DELLA FAM I .0 l I A 

D B R U N E: T . T ci 

Ma quale fu la Mairt ii S. ANTONINO Arciwfiovo . 

Cenni 
Lena di Bernardo di 
Donato 1463. D. ny 
a ite. | 

Cenni 1413. Giovanni , Spe* Ser Giuliano S. ANTONINO 
I riale del Pop. di 1413. Arc'rvefcovo di 

! S. Rep. 1405;. I Firenze. 

ì J I f « 

Vanni Bctto Marangone Tommala 

P.di S.Pier a Ser Niccolò 

Bonconfigl. diPierozzo. 

1383. Gab. E. 34. 

-1 1383. 



I . a 80. 

Cenni 

Nuccio 
I 

Brunetto Del P. li S. Pier Buone, 

. 

Alla Gabella apparifec. 

138?. S«rr Pierozzi , Po/>o/o rff S. Michele in Palchetto r piglia 

per Maglie -la Tommafa di Nuccio dt Brunetto , con dote dt Se. 200. & 
una cafa nel Popolo di S, Piero Celorum-, alla quale confina. Primo , K/tf. 
:Sec. Mejìer Rojjb de' Ktcct. Ter. Beni di Ser Jacopo, a Quar. dt Bonttiif. 
Rog. Ser Domenico dt Ser Salvi Gai , 1. Agojto 1^83. E 34. a 80. e dic< 
Ser Hiccolaur Pierozzi Hotariur , Populi S. Mtchaelit tu Palchetto de 
.Fiorenti a recepit in dotem prò donna Tommafa ejus Uxore y & filu Cennis 
Kucci, Florenos 200. auri y &c. , . t , 

B 2 ÀL- 
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ALBERO 

DELLA FAMIGLIA 

DE' M O D E S T I 

DI PRATO 

della quale fa la terza Moglie di Ser Niccolò di Picrozzo , 

Tadre del Santo . 

Aleflandra 
a Ser Niccolò Pierozzi 1595. 

I 

J 

Duccio 

I 

• Ser Cione 

I : . 

m - • - I . 

Duccio 

' ì 

Nardo da Carmignano* 

Quciti fono i Modcfti di Prato , che hanno avuto Mcfler Jacopo di 
Michele, Conte Palatino , e gran Letterato. Hanno avuto Cavalieri 
di S. Stefano , ec. Quefta Famiglia è fpenta , e fono rettati Eredi i 
Giunti . 

Alla Gabella de'' Contratti . 

1395* Ser Niccolò Yierozzi , piglia per Moglie la Sandra, e non 
appari fee di chi fi» figlinola . B. 47. a 97. 

Dal Te/lamento di detto Ser Niccolò del 1416. Kog. Ser Zanobi di N/V- 
colò di Zanobi fi cava ejfer ejia figliuola di Duccio di Ser Cione • 
D. ò 7 . a 258. 337. 

AL- 
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I A" M B R O G T I 
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AMBROGIO 

IMPARENTATA CON QUELLA DEL SANTO., 

• . < • ."S ! ; 

1 .... . 

•• . . Filippa - Ambrogio--' 

| detto Lorenz* 



I 

l v J 

I 

Lorenzo 

, Francefca di Ser Niccolò Pierozzi 1401* 



. 1 ** 



É « f 

1 . « J • 

I 

Giovanni . . 

| del Topolo di S. Reparata 

Ambrogio • 



Alla Gabella de' Contratti . 

■ ■ • • • 



1401. Lorenzo di Giovanni di Ambrogio^ del Vnpolo di S* Reparata 1 
piglia per Moglie U Fraticefca di Ser Niccolò Pierozzi. E 52. a 152. 



• . . .i ■. !.. . 1 X \ . . . i. < 
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IMPARENTATA CON Q.UELLA DEL SANTO. 



9 



, • : . Giovanni 

J 4. - . * « . - 

Filippo Francefo Ser Bartolommco Antonio 



Galina di Giovanni 
Centellini 1402 
£. 33. 4 1 26. 



Margherita di Cab- ' ! ! 
briello di Corrado da 
Soli 1416. C. 68. a 52. 



— 



<r • * j 

Taddeo Ser Giovanni 

Piera di Ser Niccolò ; 

Pierozzi 141 2. J 

L ^ 

Jacopo Lapino del Popolo di S* Michel 

de* Signori 1350. Lifabetta... 1371. Btfdomtni 

Gonfaloniere 1360. ! 

u < 

Lapo o Lapino del Popolo di S. Pancrazio • 
Matricola de' Merca- 
tanti 1273. 

I 

Brunetto 

I 

Brunetti 

- 

Alla Gabella de* Contratti apparifee . 
141 2. Taddeo dt Lapino Brunetti, del Popolo di S. Michele Bifdomini , 
Piera di Ser Hiccolò Pierozzi* è una compra, che fanno . 

AL- 
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DELLA FAMIGLIA 

D E L V O S S A 

IMPARENTATA CON QUELLA DEL SANTO. 



Barbera 
n. 1445. 



T. 1518. 

Papi 
Torà di Antonio 
di Piero da Lu- 
tiano. Tegumen- 
to pr» a 77. 

I 

Niccolò 



Tom ma fa 

n. 144J. 
_ _>\«_ 



Francefco 

I 

Tommafo 
I 

Antonio 

Niccolò 
n. 1441- 



ultimo della Fa- 
miglia j* 1634. 
in circa • 



Domenico 



Baldaflfarri 
n. 1429. 



Giovanni 
ri. 1418* 

Paola 

I 



Piero 
Ginevera 



Maeftro Dome- 
nico , Medico 
Niccolofa di Ser 
Niccolò Pierozzi 



1 



Jacopo 
Squittinito 

I 

« 

I 



1 . y 
• vi, « 



Maeftro Giovanni» 
Medico 

Maeftro Guccio j 
da Orvieto, Medico 



: '1 • i ì 



\ 

Dell' Offa 



Al- 
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P I E V A NO A R L O T T O 

:v: D ifin P E Z Z A -T . O L E 

- Piviere di Vaglia . 



Da Pulicciano 

I 
I 



Ser Cantc 



c 



Bernardo 

>- 
I 



Simone, T. 134S. 



Ser M: 



■ 

! 

Ghita 



Vedova 1397. 
1 

i 



Maghinardo Do"nTciiico Bernardo 

.134S. l^U i.?4 S> - 

• -. Per Ser Stefano di Ser 
aghinardo 13 1<5. Matteo Cacchi . Atte i fu 
! Lib.E.a Lib.Kcro 

dt S. M. Kuova a 284. 
" r Scr Matteo 1*350. Ruolo de 9 Hot ai in Carne- 



1571. r4 Fi Tenie . 

Libra del 1 3 50. »? i£o. f. 
S. M. N. 



.r 111 i 1 . ' 

Andrea Maghinardo Simone Giovanni Bernardo Guido 

I Cupi <// Famiglia del 

Mefser Arlotto ijyi.rflÓJ.f.&M.N. 
Rogato Ser Benedetto di Pievano di S. Crefci a Libra del IV73' * I S ,f 
Htccolò da Romena^ Maciuoli , 1430. 1484. S. Af.N. 

1484. 1490. Sai. 

Confrontando VS. il prefente Alberino con quello , che gid deltneai 
nelle Memorie della Genealogia di S. AHTOHIHO , vedrà aggiunto 
qui un Bernardo > il quale da me allora non era Jlato /coperto > come è 
flato ora ; e da' poc'anzt riferii documenti riman palejfè , 

FAMI- 
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FAMIGLIA D E L T R I L L A, 
POI DETTA DE!- FR IL Li: 

Memorie vane , 

NElla Libra dell' anno 1350. Piviere di Cercina , e 
polo di S. Maria a Cercina, efiftente nel!' Archivio del 
Monte Comune;, a 150. fi legge: li ! \ 
\ x Dna: Spigliata, Uxor Cecchi NeCs,.& ) ^ - .1 A 

Laurentius , filius diedi Cecchi . / ) : '/ ! 

Nel Libro de Capi di Famiglia dell'anno 1 371. del Quart 
di S. Maria Novella, Popolo di S. Maria a Cercina, elìdente 
in detto Archivio a 260- fi legge : 

Laurentius , & ) Cecchi cum Domina Johanna Dxore di- 
Nefe ) di Laurentii, & cum Domina Spigliata, 

Matre didi Laurentii , olim Uxore didi Cecchi, & cum Do- 
mina Ricca, & una filia dirti Laurentii, actatis annorum^&c. 
Caffi : quia non funt in dido Populo, prout dixerunt. 
lnfrafcripti funt illi, qui exierunt de Populo, &c. 
Laurentius Cecchi, & ) erant allibrati infoi. 25. inveteri, 
Nefe , cjus frater . ) in Populo Plebis de Cercina, &c. 
Relati funt in Populo S.Andrea: de Cercina, ibi i k&j. t. 
Nella Libra dell'anno 1 ^73. , Quartiere S. M. N. Popolo 
di S. Andrea a Cercina, efiitente in detto Aicbivio ayffl ti 
fi legge : ì > oscu^J 

Lauientius, & 1 Cecch . n.anvoiO 
Nele . ; 5 .V ts i . ^ I 

Nel Libro de Capi di Famiglia dell' Anno 1393. Quart. 
S. M..N. Popolo di S.Andrea a Cercina ^ 732. efiitente in d. 
Archivio, fi legge: Iftifunt , qui iiwerunt ad bandura in aliis 
Populis , &c. : Q r.Z'i 1 C; ili Lau- 
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Laurentius, & Nefe, fratres ; & fili i olim Cecchi , iverunt 
ad ftandum in Fopulo S. Silveftri de Ruffignano, jam funt 7. 
anni , & ultra , &c. 

Laurentius Ceccbi Inivit in Populo S. Maria: de Quinto , 
funt anni 7. , &c. Notifi, per dopo, il Popolo di Quinto , ec. 

Nel Libro de Capi di Famiglia di detto anno 139:?. 
Quirt. S.M.N. Piviere di S.Stefano in Pane, Popolo di San 
Silvcftro a Rufignano, efiftente in detto Archivio, a 588. fi 
legge: Tra gli Uomini, tornati in d. Popolo . - 1 
Lorenzo di Cecco , anni 62. * 

Nefe v fuo Fratello, anni 55. 

Mona Spigliata , loro Madre , anni 80. 

Mona Giovanna, donna di Lorenzo , anni 50. : 
Piero, fuo figl. anni 8. 

ao^tat Filippo, fuo figl. anni 5. 

rcntiì & Francefco , fuo figl. 1 anni j. 

cumcec- Mona Sandra, donna di Nefe, anni 45. 

LaSicmli Bartolommea fua figl. anni 8. 

& Giovanni , fuo figl. anni 5. 

IL 1600. 

Nel Libro de' Capi di Famiglia dell'anno i402.Quart. di 
S.M.N. Piviere di S. Stefano in Pane, e Popolo di S.Silveftro 
a Sufignano, efiftente in d. Archivio, non cartolato, fi legge* 
Lorenzo di Cecco , anni 70. 

Giovanna, fua donna, anni 7 5, 

Piero , fuo figl. anni 18. 

Francefco , fuo figl. anni 6. 

Mona Piera ^ moglie di Piero, anni 15. 

Antonio ila con lui anni 6. 

Filippo fta con lui anni 5. 
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Nel Libro de Capi di Famiglia dell' amio 1402. Quart. 
S. M. N. Popolo della Pieve di S. Andrea a Cercina efiittnte 
in detto Archivio , non cartolato, ec., . . • . ; » 
Tornati nel Popolo di detta Pieve . s 1 
» Nefe di Cecco, i < anr.i 60. 

Mona Sandra Tua donna, anni 48. 

. > Andrea, d'anni 18. ) il. 
Nanni d'anni , 11. ) Tuoi figl. ec. 
Domenico d' anni, 3. ) 
Vi fi leggono più beni. Vagliono in tutto IL 150. E 
Vi fi dice : Venuto dal Popolo di S. Silveftro a Ruffignano 
già anni 5. ec. . 1 .j v.:: j :r. »'.\ 

Nel Catafto dell'anno 1 417. Quart. & M. N. Piviere di 
S. Stefano in Pane, Popolo di S. Silveftro a.Ruffignano , efi- 
ftente in detto Archivio a 340. t. Salveftro di Piero ha più 
beni, in parte alienati, ec. foL 225.^ :-. . J . - « 

Tra gf incarichi . r . /» 
Mona Nencia , donna fu di Francefilo 7 Zio di detto 
Salveftro fol. 65: - > <i , : - . < ,:0 '. 

Salveftro di Piero, J; S cui r ,\nv afini 18. 
... Mona Piera, fua Madre, i anni 45. 

Antonia , forella di Salveftro , anni 12. 
E fotto fi legge : I .jCj » <:.:_., lù»:. - 

Tutti ridotti in ^Cercina v * cancellati, pet^deliberazione 
del 1429. ( fi crede refpetto a' beni, ea)i , à\.A 

Nel Libro de Cipi di Famiglia dell' anno 14 12. Quart. 
S. M. N* Popolo della Pieve di Cercina , in detta Archivio 
a 54. fi legge ':; Nanni di Nefe, Rettore , e Sindaco*Ul Po- 
polo di S. Andrea a Cercina , ec. .G ^ \, : Ne- 

- 
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* Ncfe di Cecco, 1 \' :■ > \h anni 75. 

Sandra, fua donna, . anni 54. 

Andrea di Ncfe, , anni 36. 
Domenica, donna d % Andrea A ianni 24. C 

Domenico di Ncfe , anni 16. 

' Nanni di Ncfe, ; ' anni 28. 

Simone d' Andrea , anni 12. 

Antonio d'Andrea, , : anni .5. 

'[■',.'■ Il 100. 

Nel Catafto delF anno 1451. Quark S. M. N. Popolo di 
S. Andrea a Cerci nan. 144. in d. Archivio a 643. fi legge : 
Domenico di Domenico di Nciè , anni 39. 
j .Domenica fua donna 1 r» . • '['.'.* anni 30. . 
ì f r < Ncfe, fuo figl. I ..!..- , i f * • anni 10. 

.. con due femmine , ec. ;-j •■ 

Nel Catafto detto a 644. n..jd. fi legge : . i; . ! 

Giovanni di Ncfe di Cecco^ anni 73. 
oì^j ;Jj EJencki, fila dònna, i l uiack c - anni 67. * 
Nel Catafto detto * 650. n. d. fi legge : • 

Andrea di Ncfe di Cecco , anni 85. 

,ci Antonio, fuo figl. , /:/ \ ih m. anni 45. 
.7 Simone, fuo figl. :;ì c n ' anni 23. 
Nencia, moglie, di detto Andrea^ anni 65. 
Nel Catafto detto </ 66 j. n. d. fi legge ; i 
k . /Domenico di Siraooe di Lorenzo , >!. 
Nefe, fuo figL . ' : 
/ ..« Mona Antonia ,. donna di d. Domenico^ ... 
Ebbe redimo nel Piviere di Vaglia, nel Popolo di S. Bia- 
gio a .Cartone, .Potefteria ' <U Tagliaferro , che quivi abita 
familiarmente, éc. ,'^ c Nel 
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Nel Catafto dell' anno 1469. Quart. di S. M. N. Piviere 
di S. Stefano in Pane , Popolo di S. Silveftro a Ruffignano 
n. 15. a 1029. in detto Archivio. 

•Salveftro di Piero di Lorenzo ha beni in detto Popolo, 
tra' quali a confine Cecco di Salveftro. 

Beni alienati. 

Un Podere ec. venduto nel 1451. > perrog.diSer Silvano ec. 

' * .1? S: . Nota , che può effere : 

Ser Silvano di Giovanni di Frofino da S. Donato in Pog- 
gio, che ha i rogiti dal 1437. al 1469. all' Archivio Fiorentino 
ieaffale 1 

Salveftro detto, anni 48. 

Caterina, fua donna, anni 40. 

Piero, fuo figL non fta meco anni 18. 
Francefco , fuo figl. anni 1 5. 

Andrea, fuo figl. anni 13. 

Lorenzo, fuo figl. anni 10. 

Giovanni, fuo figl. anni 5. 

Bartolomea, fua figl. anni 8. 

Venne dal Popolo diS. Andrea a Cercina ec. vale il fuo 
11. 1600. 

: Nel Catafto del 1487. Quart. di S. M.N. Piviere di Cer- 
vina, Popolo di S. Andrea di detta Pieve n. 144. 

Domenico di Domenico di Nefe di Cecco difle il 69. 
in lui detto ec. Ha beni ind. Popolo affiemecon Simone fuo 
Cugino ec. 

Domenico fuddetto , anni 80. 

Pafquino,fuo figl. anni 
In Poftilla dice: al 1504. 

In 
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In Pafquino di Domenico., ) V I 
In Giovanni di Mechero^e ) n. 144. 
In Nefe di Domenico , ) * . 

Nel Catafto del d. anno 1487. Quart. di S. M. N. Pivie- 
re di Sefto, Popolo S. Maria a Quinto n. 29. in detto Ar- 
chivio fi legge : 

Andrea di Salveftro di Piero del Popolo d. difle f Eftimo 
del 69. in Salveftro, mio Padre in d. Popolo. E il 51. in Sal- 
veftro detto, Popolo detto, lavoratore di Filippo Cappelli ec. 

Bocche . 

Andrea fopraddetto , anni 56. 

Bartolo di Salveftro, anni 46. 

Jacopo d'Andrea, anni li. 

Matteo d* Andrea , anni 5. 

Salvatore di Bartolomeo , anni 10. 

Simone di Bartolomeo , anni 7. 

Sandra, donna di d. Andrea, anni 36. 
con tre femmine ec. 
Tira il conto al 1504. in Andrea d. Popolo d. n. 29. 
Nel Catafto del 1504. Quart. S. M. N. Popolo di 9: Ma- 
ria a Quinto , in d. Archivio a 677. n. 29. ec. 

Andrea di Salveftro di Piero, lavoratore di d. Popolo, dif- 
fe d' Eftimo del 1490. ( che 1* ifteuo del 1487.) in lui det- 
to, ebbe foldi 8. di 4. e in Piero di Salveftro, fuo fratello, 
ebbe foldi 4. , E in Michele di Salveftro fuo fratello, ebbe 
foldi 3., e tutti fono a Eftimo in d. Popolo di fopra ce. 

Beni immobili a V illare ec. wL 
Un Podere di Stiora 300. vignato ec. pofto nel Popolo fo- 
praddetto, e parte nel Popolo di Sefto , e nel Popolo di Pe- 

trio- 
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triolo ce. II qual Podere dice tenere a fitto perpetuo di lui 
detto , e de luoi fratelli, e nipoti dalla Chiefa di S. Maria 
Maggiore di Firenze , del qual Podere ne paga a d. Chiefa 
Fior. 24. larghi , ovvero di fuggello ec. come appare carta 
per mano di Ser Domenico da Figline, fotto fuo dì ec. 

Seguono poi altri beni, e dice tenere a comune un Pode- 
retto in d. Popolo con Tonio di Salveftro di Piero , fuo ni- 
pote ec. Bocche di mafebi . 

Andrea di Salveftro, anni 70. 



Jacopo , fuo figl. ann 
Marco , fuo figl. ann 
Bartolomeodi Salveftro, fuo fratello, ann 
Salveftro , fuo figl. . s 
Simone , fuo figl. 
Santi , fuo figl. 
Giuliano , fuo figl. 
Benedetto, fuo figl. 
Michele di Salveftro , fuo fratello, ann 
Bartolomeo , fuo figl. . ann 
Salveftro , fuo figl. . ann 



1 i 



ann 
ann 
ann 
ann 
ann 



34. 
25. 

64. 

28. 

26. 

20. 

9' 
6. 

58. 

34- 
24. 



Raffaello , fuo figl. anni 1 3. 

j. f ut ir mie » 

Mona Sandra, donna di d. Andrea, anni 60. 
Mona Francefca, donna drd. Jacopo, anni à& * 
Mona Rofa, donna di Bartolomeo, anni 50. 
Mona Margherita, donna di Salveftro, anni 1 8. 
Mona Caterina, donna di Simone , anni 1 6. 
Mona Rofa, donna di Michele , anni 50. 
Mona Goftanza, donna di Bauolom. anni 24. 

* Maria 
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Mona Mechera, donna di Tonio, anni 40. 
Mona Tita, donna fu di Giovanni, 
fuo fratello, anni 44. 

Con molte figlie femmine di ciafcuno ec. 
Nel d. Catafto del 1504. Quart., e Popolo detto a 778. 
11. 29. apparifce Salveftro di Francefeo di Salveftro di Piero, 
diffe la gravezza del 1490. in Francefeo di Salveftro di Piero , 
fuo padre ec. . , • ' ..\ r ,, : 

Bocche . 

. ' Salveftro detto anni 28. 

Mona Piera, fua madre anni 70. 

Va alla Decima 1508. n. 29. ec. 
Nel Catafto del 1487. Quart. S. M. N. Piviere , e Popolo 
fuddetti n.29. ec.Rene di Giovanni di Salveftro diflc il 1469. 
in Domenico, fuo fratello in S. Silveftro a Ruffignano ec. E 
nel 1451. in Giovanni di Salveftro ec. in d. Popolo di Ruf- 
fignano. 

Bocche . 

Bene fuddetto , anni 32. 

. Antonio, figl. di Domenico , fuo 
fratello, anni 12. 

Giovanni fu di Domenico, anni 9. 

Mona Bice, Moglie di Bene, anni 26. 
Nel Catafto d. a 1487. Quart., e Popolo detti n. 29. 
Francefeo di Salveftro di Pietro, lavoratore diffe il 1469. 
in Salveftro fuo Padre, in d. Popolo diS. Maria a Quinto ; e 
F anno 145 1. in lui detto . 

Bocche . 

Francefeo detto , anni 52. 

Dome- 
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Domenico , Tuo figl. anni 26. 

Gabbricllo , fuo figl. anni 1 7. 

< Salveftro , fuo figl. anni io. 

Mea , donna di Domenico , anni 22. 

con cinque femmine ec. 
Nel detto Catafto del 1487. Quart. e Popolo detti n. 29. 
Michele di Salveftro di Piero, Popolo d. difle il 1469. , e 
145 1. in Salveftro di Piero di Lorenzo. Lavora un Podere di 
Niccolò Michelozzi . 

Bocche . 

Michele di Salveftro , anni 36. 

Bartolomeo , iuo figl. anni 8. 

Lorenzo di Salveftro, fuo fratello , anni 

Mona Cofa, fua Donna , anni 30. 

Mona Piera , donna di. Lorenzo , anni 36. 
Nel Catafto del 1487., Quart. e Popolo fuddetti n. 29, 
Piero di Salveftro di Piero di d. Popolo diffe il 1469. , e il 
145 1. in Salveftro di Piero in d. Popolo . 

Bocche . .... 

Piero di Salveftro , anni 60. 

Giovanni , fuo figl. anni 28. 

Antonio, fuo figl. anni 22. 

Lorenzo di Salveftro infermo, anni 50. 

Mona Antonia, donna del fuddetto 

Piero , anni 52. 

Mona Tita, donna di Giovanni di 

Piero , .anni 20. 

con tre femmine . 
Si e fatto di meno di ipogliare il rimanente delle defcrizio- 

D ni 
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ni delCatafro del 1504. nelle qirì fopra perfone del 1487. 
per brevità ; giacché dopo Catafto del 1504., e tutti fotto il 
n. 29. paflano a Libri della Decima del Contado- dell' anno 
1508., nel fuddetto Quart. di S. M. N. e Popolo di S. Ma- 
ria a Quinto . Da quali Libri del 1508., e da tutti i feguen- 
ti Libri del Contado fuddetto dal 1520. in poi fi è formato 
F Albero di tutta quefta Famiglia , detta de* Fri Ili , fino al- 
le perfone viventi in quello anno 1731. ec. Veda VS. il 
d. Albero , anneflb a quefte memorie .. 

Nel Tomo primo di Affitti di Beni di Chiefe , efiftente 
Dell' Archivio del Real Palazzo Vecchio in carte, e caratte- 
ri antichi a 582. t. fi legge : 

Livelli del Capitolo Fiorentino . 

E tra gli altri a 585. apparifee il feguente , cioè : Sal- 
veftro di Piero Frilli. Tenghanoa linea Suora 300. di Ter- 
ra , pofta nel Popolo di S. Maria a Quinto, con patto, che 
fuffino tenuti ogni 29. anni fare nuova locazione ec. con quel 
più , tralafciato per brevità ec. 

£ nota , che gli antichi Beni della Chiefa di S. Maria 
Maggiore attengono al Reverendi!*. Capitolo Fiorentino ec 
Vedi il Migliore nella Firenze illuftrata a 433. ec 



Afa 



uigitizea 



by Googli 



Pag. xxxr. 

Albero di quei deiemi tempi 
de' Frilli j . 



ticreS. Maria Novella, Piviere di Cer. 
i , Popolo di S. Maria a Starniano 
4*. poi Piv.ere di Ltgri Popolo di 
aria alla Querelo!» n. 143. Ove prefero 
itto in luogo detto la Croce nel „o 4 . 

J7* * 207. 



Bartolomei 
». X43. 



fo 



Luigi 1504. 
«. 143. 



A* Libri della Decima nel 161 fi. ) 
detti Filicruci, e nel 16*4. detti ) 
de' Frilli . Nicolò di Bernardo de* ) 
Medici vende due pezzi di Ter- ) 
ra nel Popolo di S. P ero a Ca- ) 
faglia a Papi di G o: Domenico ) 
della Croce , per Se. 30. Rogato ) 
Ser Francefco Ronconi da Modi- ) 
g'iana folto dì per Arroto ) 
del ij6o. auro. «49. Lion d' Oro. ) 



'ìovanni 



Simon< 



a?rnTido . Ca^fo . G scorno . 



Giro 
Vivcnt 
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FAMIGLIA DI QUEI, DELLA CROCE , DETTI 
DIPOI FILICRUCI , E FINALMENTE NE* 
MODERNI TEMPI , DE* FRILL1 . 

Memorie varie . 

• - • 

NElla Libra in cartapecora dell'anno 1350. , Quart. S. 
M. N. Piviere di Cercina, Popolo S. Maria a Starna- 
no a 149. t. eGftente oeir Archivio del Monte com. fi legge 

Marcus Dini . 11. 1. 19. 

Nel Libro de capi di Famiglia dell anno 1371. , Quart. 
Piviere, e Popolo fuddetti in d. Archivio a 252. Marcus Di- 
ni Sindicus, & Reftor diftiPopuli, cuna Domina Bilia, ejus 
Uxore . 

Lotta , ejus filia, astatis r annorum 16. 
Migliore, ejus filia, aetatis , ann. 10. 

Maffeus, ejus filius, aetatis, ann. 6. 

Tendi , ejus filius , aetatis , ann. 4. 

11. 4. 

Nel Libro de capi di Famiglia del IJ93-. Q uart * Pivie " 
re, e Popolo detti in d. Archivio a 720. t. appare : 
Marco di Dino Sindico , c Rettore di d. Popolo ec. 

Bocche . 

Marco detto \ anni 60. 

Margherita, fua donoa^ anni 50. 

Maffeo, fuo figl. anni 30. 

Angela , Tua donna , anni 31. 

Tendi 8. ) 

Dino 7. ) Figliuoli di d. Maffeo. 
Migliore 6. ) 

Di Gio- 



li 

Piero, figl. di Marco; anni 18. T 

Giovanni , figl. di Piero , mefi 3. 

Nelli Libra del 1437., Quart. Piviere e Popolo 11. 300. 
fuddetti in d. Archivio a 2.03. appare: 

Piero ° 9 C j ^* Marco ec. 
Jacopo , figl. di Maffeo , 
Nel Catatto del 145 1. , Quart. Piviere , e Popolo fuddet- 
ti a 669. in d. Archivio appare : Papi di Maffeo di Marco , 
Lavoratore di terre in d. Popolo ec. 

Papi detto , anni 50. 

Mona Antonia , fua donna, anni 50. 

Simone , luo figl. anni io. 

Bartolomeo di Papi detto, anni 10. 

Menico di Papi , anni 6. 

Nel Catafto del 1469., Quart. di S. M. N. Piviere di 
Legri, Popolo di S. Maria alla Querciola n. 143. in d. Ar- 
chivio , fi legge : 

Domenico di Papi , di Maffeo fta in d. Popolo , e nel 
parlato flava nel Piviere di Cercina, nel Popolo di S. Maria 
a Starniano , diceva Y Eftimo in 
Domenico, ) 

Simone, ) di Papi in d. Popolo ebbono d' Edi- 

Bartolomeo, e ) mp foldi 24. dan. 10. 
Chimenti ) 
Un Podere in d. Popolo di S. Maria a Starniano vendero- 
no a dì 30. Marzo 1463. a Andrea di Lorenzo della Stufa, 
per Ser Barone di Francefco di Tommafo . 

Bocche 

Domenico di Papi detto, anni 50. 
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Sandra, fua donna , anni 42. 

Francefco, fuo figl. anni 14. 

Nel Catafto dell' anno 1487. , Quart. e Piviere , e Popo- 
lo fuddetti n. 143. in d. Archivio , diffe il 1469. in fuddet- 
to Domenico ec. di Papi . 

Bocche . 

Domenico detto , anni 67. 

Francefco , fuo figl. anni 34. 

Papi , fuo figl. . anni 30. 

Giovanni , fuo figl. anni 25. 

foL 6. dan. 8. 

Nel Catafto dell'anno 1504., Quart. S. M. N. Piviere di 
Legri , Popolo di S. Maria alla Querciuola fuddetti n. 143. 
a 591. appare in detto Archivio : 

Domenico di Papi di Maffeo diffe il 1490. in lui d. Popo- 
lo num. 143. in fol. 6. 8. 

Beni allivellati . 

Dalla Badia a Paflìgnano una Cafa per loro abitare con 
uno Spedale a Canto . 

E più una prefa di terra di Stiora 50. vitata ce. in d. Po- 
polo luogo , detto alla Croce ec. 

E più un Campo di Stiora 8. nel Popolo di S.Piero a Ca- 
faglia , in luogo, d. Campi dell' Alino ec. fol. 16. t anno 
di a vii la re ec. 

Va a Libri della Decima del 1508. ec. n. 143. S. M. N. 
in lui detto . 

Bocche . 

Domenico , anni 82. 

Francefco figl. anni 52. 

• . . ... Gio- 
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Giovanni di Domenico , anni 44. 

Antonio di Giovanni . anni 4. 

Luigi di Papi, fuo nipote, anni 16. 

Tommafo di Franccfco, anni io. 

Luigi di Francefco y anni 7. 

Bartolomea donna di Giovanni, anni 25. 

c altre femmine ec. 
Da quello Catafto del 1504. fi paflà a' Libri di Decima 
del 1508- e del 1510. e feguenti ec Onde C è da elfi 
formato Y Albero fino a i viventi di quefta Famiglia Frilli , 
che è il feguente ec. 

# 

< 
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MEMORIE DELLA CASA DI 
S. ANTONINO ARCIVESCOVO. 



MI do a credere , che VS. fia rimafa interamente per- 
fuafa di quanto fin ora ho porto fotto il fuo purga ti f- 
iuno occhio intorno alla Genealogia di S. Antonino , e pie- 
rumente foddisfatta de' documenti, che ne ho qui raccolti . 
Ora acciocché altresì più chiaramente ella ravvili la verità di 
quello , che da me già fu fcritto in ordine alla Gafa del Na- 
fcimento , ed educazione di lui , aggiungerò altri documen- 
ti , egualmente autentici , e piìx dipinti della fuddetta cafa. 

E per dare incomiociamento dalla fua coronazione . Ella 
è fituata nel Popolo di San Pier Caelorum , oggi Sede dell' II- 
luftrifs. e Reverendiis. Capitolo Fiorentino , e fu data in do- 
te per Tommafa , figlia di Cenni di Nuccio a Ser Niccolò 
Pierozzi , la qual Tommafa fu feconda moglie di detto Ser 
Niccolò, e Madre del Santo Arcivcfcovo, il che fi racco- 
glie dal Libro delle Gabelle de Contratti feg. E 34. , in 
cui a 80. fi dice come fegue : 

Ser Nicolaus Pierozzi , Notarius Popnli S. Michaelis in 
Palchetto de Flore ntia , recepit in dote ra prò D. Thomma- 
fia , Uxore ejus , & filia Ccnnis Nucci Fior. 200. Auri , & 
unam domum prò aeftimatione , pofitam Fiorenti» io Populo 
S. Petri Cadorum . A primo Via f a fecundo olim Domini 
Roffi de Riccis, a tertio bona Ser Jacobi, a quart. de Bo- 
ni tiis Rog. Ser Dom inicus Ser Salvi Ghai , die 1 . Aug. 1383. 

E quando la detta Cafa fu venduta dal fuddetto, Ser Nic- 
colò Pierozzi all' Opera di S. Reparata, o fia di S. Maria del 
Fiore neir anno 1407., la fiia Confioazionc ci vien defcrit- 
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ta così. A primo Via, ovvero Chiaffo de Bonizzi , a fecondo., 
terzo, e quarto Beni della Chiefa di S. Reparata. E la ragio- 
ne fi è, perchè la detta Opera in tal tempo avea comprate le 
dette Pertinenze ec. 

Annotazioni . 

11 primo confine della Via, indicato nel 1387. ci viene 
chiaramente fpiegato nel 1407. per il Chiatto de Bonizzi , 
il quale fi riconofce fino a noftri tempi, eflere quella via (fret- 
ta , o Ila vicolo, che ricorre da Ponente a Levante , lungo le 
Cafe laterali alla Chiefa di S.Pier Cejorum, flato chiuloper 
la fuperior parte, allorché fu determinata ivi la Claufura del- 
la Canonica Fiorentina, atteftando il Migliore nella fua Fi- 
renze llluftrata a 376. (parlando egli della Chiefa di S. Bene- 
„ detto alla Piazza delle Pallottole),, che metta poi la detta 
„ Chiefa dentro al fecondo cerchio delle Mura della Città , 
„ tornò fituata in mezzo a due Piazze , cioè a quella dinan- 
> 9t zi, chefidiffe molto nell'antico de'Bonizzi, Famiglia con- 
„ folare , che ebbe quivi le fue cafe , incorporate nella Cano- 
„ nica , allorché convenne ampliarla per maggior comodo 
„ del Clero della Cattedrale, ed anche gran parte di quella 
„ medefima Piazza vi reftò dentro ec. „ E feguendo a dire „ 
„ di dietro pof eia fu quella delle Pallottole , cosi detta dal 
„ giuoco ufatovifipiù , che in altra parte della Città ec. 

Sicché fiamo certi, e per lo documento pubblico del 1383. 
e per 1' altro del 1407. liccome per l'atteftato del Migliore , 
che preflb a S. Benedetto era la Piazza , ed erano i ~Cafa- 
menti de' Bonizzi, da quali fi diflTe il Chiafib de Bonizzi la 
fuddetta via , che già sboccava in detta lor Piazza : rima- 
nendo elfi loro cafamenti aggregati ab antiquo alla Parroc- 
chia 
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chia di San Pier Celorum , comecché a quella affai più con- 
tigui ec. 

Il fecondo confine de Beni del già MeflT. Roflb de Ricci , 
indicato nel 1382. , fpiega , che in quella età , ancorché i 
Ricci aveflero i loro Cafamenti nel Popolo di S. Maria degli 
Alberighi, eglino avevano acquiftata,non oftante,una Gafa in 
detto Chiauo de* Bonizzi, paffata di poi , per compra fatta- 
ne , nell'Opera di S. Reparata , per fare la Claufura ; il che 
ci viene indicato dalla pofteriore Confinazione del 1407. 

11 terzo confine de Beni di Ser Jacopo nel detto anno 
138}. fpiega parimente F antico poffeflb , ovvero 1' acquifto 
di altra Cafa avuto, e fattone poi da d. Ser Jacopo ec. e la 
pofteriore confinazione dell' anno 1407. fpiega fimilmente il 
paflaggio di efla Cafa nell' Opera di S. Reparata per fimil 
compra , fattane in prò della fuddetta Claufura ec. 

Uquarto confine de Bonizzi, indicatoci in detto anno 1385. 
fpiega finalmente , e determina F antico loro Cafàmento, al- 
zato ivi a foggia di Torre, il quale, ancorché, per avventura 
flato sbaflato , e rimafo in parte diroccato , li riconofce fino 
ad oggi di ftruttura, affai (ignorile , fecondo Y ufo di quella 
età, lituato fulla Via , o fia Chiaflb di detti Bonizzi . E la 
pofteriore confinazione del 1407. fpiega , che il detto Cafà- 
mento paflafle dipoi , per compra , nella fuddetta Opera di 
S. Reparata, ad effetto di fare la predetta Claufura della Ca- 
nonica ; ovvero per ampliarla, come dal Migliore ci viene at- 
teftato, ec. E quefto Cafàmento, già de' Bonizzi, è quello, nel 

Ìuale abita prefeotemente il Sig Sottocurato di S. Maria del 
iore : ficcome egli abita nell'Appartamento a terreno della 
Cafa di fer Niccolò ( avendo appigionato , come a lui non 

E ne- 
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neceflario Y appartamento fuperiore della detta Cafa ) a cui 
fi paflaoggi per laftefla Porta del Cafamento, già de Bonizzi, 
ed ora dell' Opera mentovata. 

Dovendofi dunque regolare il circondario delle Confinario- 
ni dall i deftra alla finiftra ; cominciandofi dalla delira , ed a 
mezzo giorno , la Via, o fia Chiafso de* Bonizzi, è il primo 
confine; al Levante MefT. Roflb de'Ricei, è il fecondo confi- 
ne; a Tramontana Ser Jacopo, è il terzo confine ; e a Ponen- 
te , il Cafamento, e Terre de* Bonizzi viene a elfere il quarto 
confine ec. 

Sicché la Cafa di Ser Niccolò Pierozzi , avuta in dote nel 
1383. dalla Tommafa Nucci , e da eflb venduta all' Opera 
di S. Maria del Fiore nel 1407. , torna in mezzo al fuddetto 
Circondario di Confini , c allato dalla parte di Ponente alla 
Cafa, abitata oggi dal Sig. Sottocurato, perchè nell' antica 
fu de' Bonizzi . Eccone dicontro la dimoftrazione • 
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Piazzetta . 



. La detta Cafa di contro , è 



abitata a terreno dal Rev- 



Stg. Sottocurato del Duomo , ed 
è appigionato da ejjò l'Apparta- 
mento difopra a altri; e t'entra 
in ejj'a per la medejìma Porta 
della Cafa , già de Boni* zi . 
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Rimane ora a provare , che nella fuddetta Gafa nafcefle 
S. Antonino , e non in Via del Cocomero, come molti 
fcriflero , e fino a quefto anno 173 1. comunemente è (lato 
flimato. Perocché fi raccoglie dall' ultimo Teftamento , fat- 
to da Ser Niccolò Pierozzi , Padre del Santo, un'anno avan- 
ti la fua morte, cioè a 2.1. del Mefe d'Aprile dell'anno 14 15. 
e legalizato da Ser Zanobi di Ser Niccolò, che abitava in 
una fua Cafa, fituata nella detta Via del Cocomero, 1' ufo- 
frutto di parte della qual Cafa lafciò a Madonna Sandra de' 
Modelli di Prato, fua terza Moglie colle feguenti parole : Item 
„ reliquit, quod dieta Dom. Sandra ufum fruftum reddituum , 
„ & proventuum Domus di&i Teftatoris , cum Curia , pofi- 
„ tx in Populo Sancìas Mariae del Fiore, in Via Cucumeriec. 

Ma per vero dire , V accennato documento nulla vale a 
perfuadere , che il detto Santo fortuTe il fuo nafeimento , 
e foffe educato nella predetta Cafa di Via del Cocomero . 
Avvengachè egli nacque nell'anno 1389., e Ser Niccolò fud- 
detto, Padre del Santo Arcivescovo nel 1388. , nel 1391., e 
nel 1399. fi trova , che abitava nella Parrocchia di S. Pier 
Cejorum, cioè nella Cafa mentovata , avuta in dote da Ma- 
donna Tommafa di Cenni di Nuccio, fua feconda Moglie, 
e Madre del Santo . Eccone gli autentici documenti . 

Alle Gabelle de' Contratti F. 39. a 139. 1387., e 1388. fi 
„ dice : Ser Nicolaus Pierotii , Notarius Florentinus Populi 
„ Sancii Petri Celorum , debet recipere , occalione mutui, 
„ a Gieorgio Amadoris Populi S. Fridiani de Florentia, die 
„ 12. Septembris 1388. &c. Florenos 5. Auri&c. Rogat. Ser 
„ Salvi Ser Riccardi de Caftro Franco . 

Alle dette Gabelle E 42. a 17. 1390., e 1391., fi dice : 

» Ser 
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Ser Nicolaus Pierotii, Not. Florcnt. Populi S. Petri Cejo- 
w rum, emitBonaa Jacobo, & aliis Fratribus, & Filiis quon- 
n dam Pauli Comuccii Populi S. Ambrofii de Fior, die 8. 
„ Maii 1391. prò Florenis 25. &c Rogat- Ser Dominicus 
„ Ser Salvi Gai &c. 

Alle fudd. GaUE 43. a 102. i^9i r e 1392. fifoggiunge: 
w Ser Nicolaus Pierotii Populi S. Petri Cejorum emit bona &c. 
„ Rogat. 2$. Novemb. 1392. Ser Zanobius Ser Niccolai 
„ Zanobii . , . : 

Il detto Ser Niccolò Pierozzi nelF anno 1399. a' 27. del 
Mefe di Novembre fece il fuo primo Teftamento, rogato Ser 
„ Zmobi di Ser Niccolò, il quale diffe: Adum Florentiae 
„ in Populo Sancii Petri Cejorum . 

Aggiungo, come effendofi trovata co* predetti documenti, 
efaminati, e iiconofciuti in tutto veri > la mentovata Cafa del 
nafcimento,e educazione di S. ANTONINO, efiftentc nel- 
la Canonica del Duomo Fiorentino, annefla alla Propofitura 
di eflb , fegnata nella Cancelleria dell' Opera , a cui ella 
s afpetta, col num. 23. , e oggi fotto il num. 14. , contigua 
alla Cafa, già de'Bonizzi, ove, come altrove iodifli, era una 
Torre; abitata di prefente a terreno dal Rev. Sig. Pietro Ma- 
taffi, Sottocurato del fuddetto Duomo, e nella parte fuperio- 
re da lui appigionata, i Padri di Marco ottennero daS. A.R. 
mediante Nlluftrifs. e Clarifs. Sig. Sen. Filippo Buonarruoti, 
fuo Auditore fopra la Giurifdizione , e per Decreto dell' II- 
luftrifs. Magiftrato dell' Opera, fotto il dì 7. del Mefe di No- 
vembre di quefto anno 173 1. la benigna permiffione di poter- 
vi mettere, a perpetua memoria, una lfcrizione in Marmo, fic- 
come eglino fecero il dì 9. del fuddetto mefe, effendo la fud- 

* detta 
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detta Opera, concorfa alla fpefa della Ifcrizione comporta dal 
M. Rev. Sig. Anton Francefco Gori , Dottore di Teologia., 
e Lettor pubblico nello Studio Fiorentino, approvata dal fud- 
detto llluftrifs. e Glarifs. Sig. Senatore , e più compendiofa t 
per minore fpefa, di quella, la quale fu da me pofta, alla fine 
della confaputa Genealogia , è del feguente tenore ; 

DOMVM . H ANC 
ORTV . EDVCATIONE . ET . SANCTITATTS . TYROCINIO 
D. ANTONINI . ARCHIEPISC. FLORENT* 

INSIGNEM . ESSE « \ '» 

EX . ANTIQVISS. TABVLIS . COMPERTVM . EST • 
AN. SAL. CID . ID • CC . XXXI. 

Altri documenti di gran pefo potrei aggiungere , ma gli 
addotti fono cotanto evidenti , che ftimo fuperfluo allungar- 
mi , non volendola più tediare . 

Solo pregherò VS. a ricevere quefti col fuo folito benigno 
compatimento , per la tardanza in trafmettergliene , fui riflef- 
fo , che per ritrovare fi fatte antiche memorie, abbifogna llu- 
dio , comodità , e fatica ; tutto eleguito da me per appaga- 
mento del fuo defio, che più chiaramente rimanga palelata 
la verità , e per foddisfazione della fua oflequiofa devozione al 
S. Arcivescovo ; ficcome per atteftato delle fingolari obbliga- 
zioni , che gli profefso ; e pregandole dal Cielo, mediante la 
interceffione benigna del Santo , ogni maggiore da lei bra- 
mata felicità fpirituale, e temporale, le fo divotifs. reverenza. 
Di VS. Molto llluftre. 

Firenze S. Marco il dì 17. Aprile 1732. 

1 

Devoti fi» c Obbligati ff Ferv* 

F. Serafino Maria Loddi • 
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• APPR0VAZ10N i. 

A- 
Vendo noi infrafcritti , d' ordine del noftro Revercndifs. P. 
Generale, F. Tommafo Ripoll , ietta attentamente la Genea- 
logia , la quale vien riportata dal M. R. P. L. R Serafino Maria 
Loddi dell'Ordine noftro de' Predicatori , non folo non vi abbiamo 
ritrovata cofa alcuna , repugnante alla S. Fede, e a' buoni Coftu- 
mi ; ma altresì V abbiamo ravvifaia fcritta con ogni diligen- 
za , fedeltà , e verità ; ficchè la giudichiamo degniflima del- 
la pubblica luce , acciò qualfifia rimanga maggiormente pcr- 
fuaio di quanto V Autore fuddetto giuftamente pretende , ed 
evidentemente dimoftra . Data nel Convento di S» Marco di Fi- 
renze , quefto dì 24. Settembre 173 u 



.c r 
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Io F. Romano Felice Viccioni , Lettore di Sacra Teologia , affermo 

quanto (opra , mano propria . 
Io F. Giacinto Maria del Bruno > Lettore di Sacra Teologia Mo- 
1 rale , affermo quanto i opra , mano propria », 
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L Sig. Vincenzio Fantoni riveda quefta Genealogia , e riferifca , 
fe fia degna <* ella Stampa * Dat. 3» Ottobre 1731. 

Orazio Mazzei Vie. Gen. 

• ti 

\ ILLUSTRISSIMO > E REVERENDISSIMO MOKS1GKORE. 



TTO letta , e ho attentamente confederata la prefente Genealo- 
X 1 già , diftefa dal Molto Rev. P. Lettore Fra Serafino Maria 
Loddi Domenicano , e veduto dal fuo contenuto , e dagli fttf- 
dj Genealogici , e dimoftrativi , ingiunti alla medefima , 1' og- 
getto dello Scrittore di far maggiormente comparire al pubbli- 
co la 
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co la verità del fuo aflunto , la giudico perciò degna di efser 
data alle Stampe ec. 

Di Cafa o. Ottobre 1731. 

Gie. Vincenzio Fantoni 9 Accad. Fior, 



Attefa la fopraddetta relazione, fi (lampi 
Orazio Mazze: , Vicario Generale* 



1 



L Sig. Dottor Giufeppe Neroni riveda la prefente Genealogia , 
e riferifea . 10. Ottobre 1731. 

P. Tetris Antoni us Fondacci Vie. Gen. S. Off. Fior. 



1 



REVERE UDISSIMO TADRE INQUISÌ T OH E. 

1 9 

N ordine alla comm iflìone datami da V. P. Rev. ho di] gente- 
mente feorfa , e efaminata la prefente Gcncalo^.'a 9 trutta dal 
Molto Rev. P. Lettore Fra Serafino Maria Loddi, tìonienicano, 
aflieme con le dimoilrazioni Genealogiche, a quella ansile, e 
non avendovi trovata veruna cofa che repu^ni alla Santa Fede 
Cattolica , e a' buoni coftumi , la ftimo dr^na, (ji vl^ì alla lu- 
ce delle Stampe • 

Di Cafa 24. Dicembre 1731. 

Giufeppe Mercati, già a > /, Dottore 
nell' una , e nell' alerti Legge • 



Attefa la fopraddetta relazione, fi ftampi. 
Vie. Gen» del $. Ufizio di Firenze . 



Filippo Buonarroti, Senatore , e Auditore di S. A. 1*. 
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